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EDITORIALE 

Questo numero della Rivista si avvale della partecipazione di un gruppo di colleghi che 

percorrendo varie strade sono arrivati a cooperare con la Rivista offrendo ai lettori 

un’ampia visuale del panorama offerto dalla psichiatria culturale. Scorrendo l’indice di 

questo numero si può ripercorrere l’iter che ha scandito la raccolta degli articoli qui 

presentati. Il Convegno “Alleanze terapeutiche culturali”, svoltosi a Chivasso il 15-16 

settembre 2023, è iniziato con gli interventi esposti dai colleghi torinesi e dal Dott. Zupin 

come presidente della Sezione Speciale di Psichiatria Transculturale della Società 

Italiana di Psichiatria. Il Prof GG Rovera e G. Bartocci hanno avuto l’onore e soprattutto 

il piacere di trovarsi ancora una volta spalla a spalla con le loro letture magistrali ove 

hanno rammentato quante e quali possibilità si aprono a coloro i quali inseriscono lo 

studio e una formazione in tema di psichiatria dinamica culturale nel proprio percorso 

professionale. Nel corso dell’impaginazione delle relazioni congressuali è accaduto di 

ricevere alcuni interessantissimi articoli inviati alla redazione che si complimenta con 

gli autori per aver centrato le problematiche connesse alla teoria e pratica della 

psichiatria culturale arricchendo le proposizioni congressuali con una vivacità di intenti 

tali da far balenare di nuovo gli entusiasmi dei periodi aurei di questa disciplina. 

Sfruttando l’andatura portante di un magnifico vento in poppa abbiamo deciso di 

riportare in una Terza Sezione alcuni articoli già pubblicati in riviste internazionali in 

lingua inglese e/o negli atti di eventi congressuali allo scopo di mostrare quante e quali 

digressioni immaginifiche siano offerte a chi si dedica alla comparazione fra i prodotti 

psichici provenienti da diversi assetti culturali. Con la speranza di poter aver svolto il 

nostro mestiere rispettando i già ampi criteri pertinenti alla flessibilità della psichiatria 

transculturale e culturale, vi auguriamo buona lettura. 
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